
Alla consegna del Credo, da farsi durante la Celebrazione è scontato che insieme alla Comunità 

partecipino i genitori dei ragazzi, per sottolineare la trasmissione della fede si potrebbe usare il 

segno della candela consegnata al papà il giorno del Battesimo, quindi vanno consegnate le candele 

al papà/genitori e ai catechisti. Si può scegliere se consegnare una piccola pergamena arrotolata 

su cui è riportato il Credo Apostolico oppure su un cartoncino che va consegnato. 

I ragazzi ascoltano il Credo non lo pronunciano perché in una domenica della quaresima precedente 

al ricevimento della Confermazione si potrà fare la Redditio, cioè la restituzione del Credo da parte 

dei ragazzi per dire che lo hanno compreso, assimilato e sono pronti a viverlo. 

Rito della Traditio – consegna del Credo 

Dopo l’omelia il celebrante, dice: 

Cel.  Si avvicinino i ragazzi per ricevere dalla Chiesa il Simbolo della fede.  

 
         Tutti i ragazzi si dispongono ai piedi del presbiterio e il celebrante dice: 

Cel.  Carissimi, ascoltate con attenzione le parole della fede che la Chiesa ci insegna 
e ci affida perché impariamo a conoscere chi è Dio e quanto ha fatto per noi. 

Sono parole che imparerete a comprendere sempre più con l’aiuto dei 
catechisti e dei vostri genitori. Accoglietele e custoditele nel vostro cuore – e 
imparate, un po’ alla volta, a ripeterle – come noi – a memoria. 

 

Se si decide di usare le candele adesso vanno consegnate - a genitori e catechisti -  e accese. 

Il celebrante, rivolto ai genitori, ai catechisti e a tutta l’assemblea dice: 
Cel. Fratelli e sorelle, consegniamo a questi ragazzi il Simbolo della fede della 

Chiesa. Trasmettiamo loro la luce di Cristo che anche noi abbiamo ricevuto. 
 

Il celebrante – mentre i ragazzi ascoltano in silenzio – dà inizio alla recita del Simbolo, cui si 

uniscono i genitori, i catechisti e tutta l’assemblea, dicendo: 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, fu crocifisso, morì 
e fu sepolto; 

discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi 

e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita 

eterna. 
Amen. 

 
Il celebrante si avvicina ai ragazzi consegna il Credo e dice: 

Cel.  Ecco le parole della nostra fede. il Signore ti doni di professare questa fede e 
di diventare suo testimone.  
 

Conclusa la consegna il celebrante, stendendo le mani, prosegue  

 

Cel. Preghiamo per i nostri ragazzi, a cui abbiamo consegnato le parole della fede. 
O Padre clementissimo, sorgente di luce e di verità, ci rivolgiamo alla tua eterna 

misericordia, per questi tuoi figli ... dire i nomi di Battesimo dei ragazzi rendili puri e 
santi; concedi loro il dono di una fede vera in comunione con la tua Chiesa, di 

una ferma speranza e di una grande carità, e dona loro di vedere solo in te 
quella luce eterna che non conosce tramonto. Per Cristo nostro Signore. 

℞. Amen. 

Si riprende la celebrazione con la Preghiera dei fedeli. 


